
CONSUMO DI SUOLO 

Arretra la città,
avanza la campagna

Parte a Reggio Emilia l’iter per la variante che restituisce 
140 ettari edificabili all’agricoltura. Un protocollo con la 
Regione rilancia l’occupazione rurale

Il cambio di passo è forte e soprattut-
to cambiano i rapporti di forza fra aree 
urbane e campagna. A Reggio Emilia 
l’Amministrazione comunale riconosce 

all’agricoltura un ruolo centrale e di player 
economico con due atti: l’inizio del percorso 
della variante “in riduzione” (che restituisce 
alla destinazione agricola circa 140 ettari di 
terreni edificabili) e un protocollo che pro-
muove il lavoro agricolo nei territori rurali. 
«L’agricoltura – ha detto il sindaco Luca Vec-
chi – diventi infrastruttura di primaria im-
portanza nella pianificazione della città, con 
piena dignità nello sviluppo economico, nel-
la creazione di occupazione e nella tutela del 
suolo». Insomma il tessuto rurale fa resistenza 
alla città che occupa spazi non propri e che ora 

va riposizionata su una linea “non espansiva”. 
«L’interesse per l’agricoltura – ha aggiunto l’as-
sessore regionale all’Agricoltura Simona Ca-
selli – sta vivendo una nuova stagione felice. 
L’accesso alla terra, però, è da sempre un tema 
complesso: variante e protocollo possono per-
ciò aprire prospettive positive in questa dire-
zione. Dunque, rigenerazione urbana, giovani, 
lavoro e agricoltura di qualità. A Reggio Emilia 
si lavora seriamente e credo che il progetto si 
radicherà». La Caselli ha ricordato come il Psr 
preveda risorse importanti per innovazione e 
giovani, «entrambi presenti in questo progetto, 
a cui la Regione aderisce».
Con la variante in riduzione verranno stralciati 
dal Piano strutturale comunale oltre un milio-
ne e 350mila metri quadrati di aree urbaniz-
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all’Agricoltura 
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zabili in territorio rurale (corrispon-
denti a circa 610 nuovi alloggi, nelle 
zone di Fogliano, Pratofontana, San 
Maurizio, Mancasale nord e Code-
mondo), ovvero al 30% delle previ-
sioni residenziali del Piano per nuove 
aree di trasformazione. Sulla base di 
questi indirizzi è stato siglato un pro-
tocollo di intesa che sorprende per la 
pluralità di attori interessati ad un’a-
gricoltura urbana che abbia poche ma 
significative parole d’ordine: filiera 
corta, rapporti diretti tra produttori e 
consumatori di beni e servizi, tutela 
dei luoghi. 
A ciascun soggetto firmatario viene 
assegnato un preciso compito per i 
prossimi tre anni (periodo di durata 
dell’accordo, rinnovabile). 
Il Comune di Reggio Emilia dovrà 
semplificare la normativa per agevo-
lare e sostenere il lavoro agricolo e i 
progetti di agricoltura periurbana. 
Dal canto suo la Regione Emilia-
Romagna si impegna ad inserire 
nuovi criteri di selezione dei progetti 
finanziati con il Psr 2014-2020 – ad 
esempio per l’insediamento di giova-
ni agricoltori, la diversificazione nelle 
aziende e l’agricoltura sociale in am-
bito periurbano – a favore del riuti-
lizzo a fini agricoli di aree riconvertite 
con la variante in riduzione. 
La Camera di commercio, le associa-
zioni di categoria e gli Ordini e Colle-
gi professionali si impegnano, invece, 
ad attivare azioni finalizzate alla pro-
mozione territoriale e alla creazione 
di nuovi strumenti di comunicazio-
ne. Il Crpa, gli istituti di istruzione 
superiore Zanelli e Motti e l’azienda 
agraria dell’Università di Bologna ssi 
metteranno invece intorno a un tavo-
lo  per presentare una Carta condivisa 
per l’agricoltura sostenibile a Reggio 
Emilia, mentre il Consorzio di boni-
fica dell’Emilia Centrale studierà in-
terventi di valorizzazione ambientale 
(manutenzione del territorio, costru-
zione e miglioramento del paesaggio). 
Progetti su biodiversità, relazioni tra 
produttori e consumatori, produzio-
ne alimentare saranno infine curati da 
Slow Food. 
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